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Istituzione del “Distretto turistico Chioggia Delta del Po Saccisica” 

 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 

il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”;   

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, nella legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in 

particolare, l’articolo 6 concernente l’istituzione del Ministero del turismo; 

 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022 con cui è stato nominato il 

Ministro del turismo; 

  VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, n. 102 recante il 

regolamento di organizzazione del Ministero de1 turismo, degli uffici di diretta collaborazione e 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance, pubblicato sulla GU n. 163 de1 9 

luglio 2021; 

  VISTO il decreto del Ministero de1 15 luglio 2021, n. 1206 recante “Individuazione e 

attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non generale de1 Ministero del turismo, in attuazione 
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dell'articolo 19, comma 1 de1 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021”, 

pubblicato sulla G.U n. 194 del 14 agosto 2021; 

VISTO il decreto-legge del 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”;  

VISTO il decreto del Ministro del turismo n. 5735 del 28 aprile 2022, recante modifiche al 

decreto del Ministro del turismo del 15 luglio 2021, n. 1206, recante “Individuazione e attribuzione 

degli Uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo, in attuazione dell’articolo 

19, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021”; 

  VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni pubbliche”; 

  VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 177, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

  VISTO l’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 

modificazioni, nella legge 12 luglio 2011, n. 106, da ultimo modificato dall'articolo 8-bis, comma 1, 

lettera a), del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante: “Possono essere istituiti, con decreto del Ministro del turismo, su 

richiesta delle imprese del settore che operano nei territori interessati, previa intesa con le Regioni 

interessate, i Distretti turistici con gli obiettivi di riqualificare e rilanciare l’offerta turistica a livello 

nazionale e internazionale, di accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori del Distretto, di migliorare 

l’efficienza nell’organizzazione e nella produzione dei servizi, di assicurare garanzie e certezze 

giuridiche alle imprese che vi operano con particolare riferimento alle opportunità di investimento, di 

accesso al credito, di semplificazione e celerità nei rapporti con le pubbliche amministrazioni”; 

  VISTO il sopra citato decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni nella 

legge 12 luglio 2011, n. 106 e, in particolare, l’articolo 3, comma 5, da ultimo modificato dall'articolo 

8-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni 

dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante: “Nei territori di cui al comma 4, la delimitazione dei 

Distretti è effettuata, entro il 31 dicembre 2023, dalle Regioni d’intesa con il Ministero del turismo e 

con i Comuni interessati, previa conferenza di servizi, che è obbligatoriamente indetta se richiesta da 

imprese del settore turistico che operano nei medesimi territori. Il relativo procedimento si intende 

concluso favorevolmente per gli interessati se l’amministrazione competente non comunica 

all’interessato, nel termine di novanta giorni dall’avvio del procedimento, il provvedimento di 

diniego”; 

  VISTO il sopra citato decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni nella 

legge 12 luglio 2011, n. 106 e, in particolare, l’articolo 3, comma 6, il quale prevede, tra l’altro, che i 

suddetti distretti turistici costituiscano “Zone a burocrazia zero” con esclusione delle zone soggette a 

vincolo paesaggistico-territoriale o del patrimonio storico-artistico, ai sensi di quanto previsto dal 

comma 1, dell’articolo 37-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 VISTA l’indizione, in data 3 marzo 2023, prot. n. 0122435 della Direzione Turismo – Regione 

Veneto, trasmessa al Segretariato generale del Ministero del turismo con nota prot. n. 9123/24 del 26 

marzo 2024, della Conferenza di servizi decisoria, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai 

sensi dell’articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, per la valutazione dell’istituzione del 

territorio del “Distretto turistico Chioggia Delta del Po Saccisica” ai territori dei Comuni individuati 



 

 

3  

dall’Associazione Distretto turistico Chioggia Delta del Po Saccisica, di seguito elencati: Piove di 

Sacco (PD), Brugine (PD), Codevigo (PD), Arzergrande (PD), Pontelongo (PD), Correzzola (PD), 

Chioggia (VE), Cona (VE), Cavarzere (VE), Loreo (RO), Adria (RO), Rosolina (RO), Taglio di Po 

(RO), Porto Viro (RO), Ariano nel Polesine (RO) e Porto Tolle (RO);  

 VISTA la delibera della Giunta regionale del Veneto n. 608 del 19 maggio 2023, pubblicata 

sul BUR Veneto n. 75 del 1° giugno 2023, acquisita al protocollo del Segretariato generale n. 2103/24 

del 24 gennaio 2024, avente ad oggetto l’approvazione della proposta di delimitazione territoriale del 

“Distretto turistico Chioggia Delta del Po Saccisica”, e recante la presa d’atto dell’intesa acquisita in 

sede della sopra citata Conferenza di servizi, per i comuni di Piove di Sacco (PD), Brugine (PD), 

Codevigo (PD), Arzergrande (PD), Pontelongo (PD), Correzzola (PD), Chioggia (VE), Cona (VE), 

Cavarzere (VE), Loreo (RO), Adria (RO), Rosolina (RO), Taglio di Po (RO), Porto Viro (RO), Ariano 

nel Polesine (RO) e Porto Tolle (RO). 

 VISTA l’istruttoria svolta dall’Ufficio II del Segretariato generale, di cui alla nota prot. n. 

8202/24 del 19 marzo 2024, con la quale si richiede l’acquisizione degli atti relativi all’Indizione della 

Conferenza di servizi, e la relativa trasmissione degli stessi da parte della Direzione Turismo – Regione 

Veneto, di cui alla nota prot. 9123/24 del 26 marzo 2024; 

 VISTA la relazione tecnica prodotta dall’Ufficio II del Segretariato Generale del 30 aprile 2024, 

prot. n. 12451/24, in cui, all’esito della fase istruttoria, si esprime parere favorevole all’istituzione del 

“Distretto turistico Chioggia Delta del Po Saccisica”; 

 

DECRETA 

Art. 1 

È istituito il “Distretto turistico Chioggia Delta del Po Saccisica”, comprendente l’intero territorio dei 

comuni di Piove di Sacco (PD), Brugine (PD), Codevigo (PD), Arzergrande (PD), Pontelongo (PD), 

Correzzola (PD), Chioggia (VE), Cona (VE), Cavarzere (VE), Loreo (RO), Adria (RO), Rosolina (RO), 

Taglio di Po (RO), Porto Viro (RO), Ariano nel Polesine (RO) e Porto Tolle (RO), di cui alla delibera 

della Giunta regionale del Veneto n. 608 del 19 maggio 2023, pubblicata sul BUR n. 75 del 1° giugno 

2023. 

 

Art. 2 

1. Il presente decreto non comporta oneri finanziari per il Ministero del turismo. 

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero del turismo 

https://www.ministeroturismo.gov.it/. 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 

 

   IL MINISTRO DEL TURISMO  

                                                                                       Sen. Daniela Garnero Santanchè 

https://www.ministeroturismo.gov.it/
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